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I GRANDI AVVENIMENTI D'ORIENTE 
Creta passa alla Grecia > La Sublime Porta.... protesta 

La Serbia contro l'Austria. 
Creta praclama 

l'annessione alla Grada 
I gioroali banuo dalla Canea, che 

in ieguito al colpo di stato della Bul­
garia, la popolazione Cretese ha de-
olio di piroclanàai'e l'annessióne di 
Creta alla, 0reoia, 

La decisione presa ieri rattro, è 
stata messa in esecuzione ièri nèH'i' 
•ola intera. 

.Negli ediflci pubblici e obmunall;6 
stata 3tabilft& l/Uniòno ai governo si-
lenico. 

Miglisia di ertesi, venuti dalle pro­
vince alla Canea, ho,nnó fattòima 
dimostrazione a;, favoi;e dell'avvenuta 
annessione, njanifeslandO il loro éntu-
siasoio patriottico e acclamando alla 
Grecia. . 

La pirotaita della Porla 
|l Sultano si rimette alle potenze 

La Porta diresse ai gabinetti'delle 
potenze firmatarie dei trattato di, Ber­
lino, una protesta, in cui, dopo aver 
espresso la «uà profonda sorpresa per 
la proclamazione dell' indipendenza 
della Bulgaria e la sua elevazione a 
regno, constata ohe .qtiesto atto ino­
pinato, costituente uba violazione al 
trattalo di Berlino, non si fonda su 
alcun fetto ohe possa giustiflóarlo.^ 

La sublime Porta aggiunge che il 
governo ottomano potrebbe ricorrere 
alla forza per far rispettare esso stesso 
i suoi diritti, ohe non possono pre­
scriversi senza suo consenso, mad ie 
rispettoso anzitutto dei trattati e preoc­
cupandosi degli interéasi generali e 
delljunanime bisogno della piace d'Ku-
l'ops, vuole evitare di giungere a tale 
estremo. Baso sì r i p e l l e p t o , tanto 
alle potenze a si riserva nel taódò più 
espfsésó tutti i diritti conferitigli col 
trattato di,Berlino con : le convenzioni 
ohe intervennero inseguito. . 
Riiissia ÌB Italia 

per II Montenegro 
Si conferma che la iìussia e, l'Italia 

pur apprezzando la grande importan-
«a ideila rinunzia assoluta dell' Au­
stria-Ungheria al Sanglaocato : di Novi 
Bazar,: sonò ferme nel voler modifloa;to 
l'articolo 29 del trattato di Berlino, 
relativo all'ingerenza dell'Aiìatria nel 
Montenegro, insistendo specialmente 
per la libertà del porto di Antivari, da 
qualunque cimtrollo straniero. 

Le notiyiie da Vienna confermano 
che il Governo Austro-Ungarico è di­
sposto »d accogliere fiivorevolmente le 
proposte russa ed italiane. 

, V„'.La lettera-circolare, 
dell'Imperatore al Sovrani 

Le leltere dell'Iinperatoré Giuseppe 
ai Sovrani o capi di Stato sono tutte 
ideutiche e : riguardano soltanto l'an-

della Bosnia Erzegovina e 

l'abbandono del Sanglaocato di Novi 
Bazar, La rinuncia ai diritti nel San­
glaocato di Novi Bazar è definitiva e 
senza riserve, e comprando tanto i di­
ritti militari, quanto quelli amtnittlstrà-
monziónati dai trattato di Berlino. 

1 serbi contro l'Austria 
A Belgrado in un grande meeting 

si tennero numet'osi discorsi contrari 
all'Austria-Ungheria, che SODO Stati ac­
colti con entusiasmo, e si gridav^i: 
«Evviva i paesi serbi, Bosnia ecl' Ér-, 
zegQfinal Abbasso l'Austria - Unghe­
ria I Abbasso la Bulgaria! , 

E l'assemblea ha appróv'ato ad;"-
nanimita il seguente ordine del giórno:; 

« L'assénableà ha coscienza della gra­
vità dell'annessione. La Serbia ed .11 
popolo serbo debbono essere prónti 
alla ^esistenza :che è;;legiUiriJa -difesa; 
Anche sa ' le," potenw firmatarie del 
Trattato \ di Berlino ammetteranno : la-
violazione del Trattato, la Serbia non 
lo farà céai. L'asseiublea invita il Gó-
; vernò Serbò a proadéré le misure, 
;anche,energioha; i oìttadlni di Belgrado 
^mettono a questo scopo.a disposizione 
idei Governo le loro vite, le loro pro-
,prietàj;il dome di tutto il popolo serbo»'. 

i partecipanti &\ mseUng, portando 
ibandiere serbe e tui-che, si recarono, 
al Ministero.degli Esteri e consegna­
rono al ministro l'ordine der giorno. 

Là paca non sarà turbata 
ì Una nota co:riunicala ai giornali 
'inglesi dice: » Da. informazioni rac­
colte nelle sfere ufficiali inglesi risulta 
'ohe nessuna modifloazioae è avvenuta 
Oggi sulla situazione: della politica dei 
iBaloani. Le potenze procedono ad un 
attivo scainbió di vedute, ina non eb­
bero li tempo di formulare, una, poli­
tica definitiva e quindi non' sii tratta 
ancóra di un'azione , concertata tra le 
potenze, tuttavia lo scambio d| vedute 
dimostra il desiderio di agire di con­
certo per dominare i pericoli della si­
tuazióne balcanica.. Si affertna che in 
certi Circoli si, pensa ad un;:oongres3o. 
delle potenze,, ma_ àncora non si fece 
nulla ili preciso a questo riguardo. 
Qualsiasi comiiiento, ufficiale sarebbe 
prematuro. Si attende nel mondo uf­
ficiale la decisione che la Turchia pren­
derà, ma non si ha ancora nessuna 
informazione da Costaoliuopoli. Tutta­
via, tutto sembra indicare che la pace 
non si turberà ». 

La riserva dell' Inghilterra 
: Si ha da Sofia che l'agente diplo­
matico d'Inghilterra consegnò una nota 
ai ministero degU. esteri .bulgaro di­
chiarante che il governo inglese non 
noni potrà riconoscere il regno bulga­
ro, prima ohe le potenze e la Turchia 
non abbiano precisato'la loro attitudi­
ne, nella questione. , 

, ca 
J^rovlnctaìe 

(11 telefono del PAESE porta il n. 2.11) 
Un grave fatto 

ENEMONZO — Lo studente signor 
Osvaldo Bonàano, in uno degli ultimi 
giorni dello scorso settembre mentre 
pe'rijorreva, in bióicletta il tragitto da 
Enemónzo a Udine, giunto nei pressi 
di Quiniis.'per^'avere inavvertitamente 
urtato 11 canè'di uii cacciatore, venne 
minacciato coi calcio del. fucile dal 
cacciatore stessóì e Colmato '(li ogni 
sorta di ingiurie, malgrado egli si 
sforzasse di persuaderlo ótie il fatto, 
era avveìjuto involontàriamente, avendo 
latto di tutto' per schivare, il canei 

li cacciatore, che'ièjUh certo Dario 
Giovanni nato ,aLauoo e .domicijiato 
a Colza, non sólo non, volle àacoltara 
la spiegazioni "del BóiSaiino, ma anzi 
rip'eièplù volta l 'atto'di | pèi''9,ijOt'erlo 
coi fucile alla testa e.Dio,!sà (jpbje fa­
rebbe andata'a'fliiire'se'.nóo si 'fgssa: 
accorto ióhe'''pareoéhie pèrsone assiste-,., 
vano alla'isceiiata.' ^ :y , ' „ , , ; , . 

Sappiamo òhe il Bonàiinó hajfpòrito 
quémà-'cótitro il Darloj il̂ (i\tnoian(f4',e 
altresì'piir porto d'arine s'enzà "la né-' 
oessairià licenza, 

La venuta ili iin ampelografo illustre 
NiMiS, 6. — La esposizione di Nimis, 

(la terra dei buon vino, del prelibato 
Ramandolo, dell'ottimo Refosco) ha la 
fortuna e l'onore di avere come Pre­
sidente della giuria enologie» il prof. 
Molan Gerolamo di Vicenza, insegnante 
da anni in uno dei più importanti isti­
tuti agrari d' Balla, la Scuola Supe­
riore di Milano. ,11 Mólap, ohe è una 
illustrazione italiana anzi Europea, é 
noto per i suoi studi sulla aiIossCra, 
e per la Campagna; da; lui fatta per 
evitare sperpero di denaro e propa­
gazione di fillossera. E' autore di due 
trattati appreziatissimi; uno sulla per-
liiologia, l'altro sull'rtmp8%m/5a. Il 
prof. Molan,' olftoiato' dalla Presidenza 
dell'Esposizione, arriva oggi da Mi: 
laho, per iniziare • i suoi studi sulle 
uve e sui vigneti della nostra zona, 
per fare una completa monografia 
sulla enologia localo, cpn fotografie delle 

: nostre uve, monografia che sarà diffusa 
,in molti--eàempiari in Italia e fuori. 

Le Esposizioni passano, ma quella 
di Niinis,.óltre ai. premi, iaacierà un 
ricói'dó dur,aturo, e facondo di pro­
gresso per ìa nostra, viticoltura,, una 
guida che dei nostri vini segnali presi 
esdìfetU. I primi par far conoscere al 
di fuori! vini nostri, i secondi per­
chè..i nòstri agricoltori cerchino di 
eviiaifli = per l'avvenire, migliorando 

! sempre più i prodotti. 

Grava disgrazia - Teatro - In no­
vembre — Per l'acquedotto — La 
vendemmia. 
CIVIDALE, 7. — Nel pomeriggio di 

ieri l'egregio dott.OKrlo Brosadola 
medico di S. Pietro al Natisone, re­
duce da una visita profos'sionale ese­
guita nella frazione dl'Tarpe'/to, pre­
cipitò dalla biòlélettai fèreridósi 'gra­
vemente alla testa e itt'aUrópàMi del 
corpo. Ogni giudizio è fìsIVvatb. Certo 
è ohe il niale'è grave e taàtó peffloo-
lèso che nòli' fu ,pi*udetìtef ti^asportare 
il povero dottóre a casa. sua,; : 
. La brutta notizia qui hailUltÓ grande 
itnpreSsionè.' V ; • ' " ' ' ' ' ' l ' 

Noi speriamó!éd'àugUr|amo che le 
previsioiil sitód -di 'graùjliifiga sUpS: 
riori airerilitó'déil màlé; òjplia 'qifàiltó 
prima il -pdWà'dpttòi'e,WostP6..l)'uón 
amico 'fin dàll'lhfahzià,'sia ' résiìt'pò: 
alla fitnigliàì' é;;;Hprètida:próÌtó' i i iùy 
servizio;•''';'•'•• Vi':'.'••' :'•'''--•.(' ' '••;.;"• 

X Aiicha ieri sera, peiìultimaidi 
« Cavalleì^ia *('-:$ 'tMàestró , ili ;Oap-
pélla, lutti gli artisti' Vè'npero: meritati 
di applausi.i.:"''-''?,''i '̂!':''•'''•;!'•;:•••'•- • ''''[\ 

Questa sera'uKltiiadtótìitlvà e se­
rata d'onore dei mfi^sM tlireftore e 
ooncertatoi^e sÌg,it'fiìSi'1|za(. : . 

X 01 si riferisóff chelper Novem­
bre pròssimo vèiltie ' sirittuVata la; 
Compagnia drambiaticà iaiWlta dalla 
celebre Petòhà^ V" y 

Questa nota artista sì;'è impegnata 
di dare una spettacolo,"^tlraordinarió 
«prò monumentò A. fiià|àri', ' 

X I discorsi di glortìata sono tutti 
i rivolti al nuovo, progettò''dell'acque-' 
dotto di Nagians, Sàbato vi' sarà uha 
riunióne importanfìssìtna 'i per gettarèi 
le basi del Oonsorisió col Còtiiuhé di 
S. Pietro al Natisotiè. ;'Ancom una 
.volta, in questo pórioiól'di: siccità, si 
fa sentire il bisogno imperióso di ptoi-
vedere la Città 'di un odnwnìenté qitan-
titativo di acqua.potabile. 

X Quiisi dappertutto, si approfitta 
delle splendide gioriiate per vendeni-
miare 11 prodòttó'è atibOndàntè, e éoh-
trariameate alle previsióni, discreta­
mente imorio. 
Suicidio - Il pardon dal Rosario 
FORSARIA, 7 ~ (B) ' ^ Ieri sera in 

Forgaria, e precisamente nella frazióne 
di S- Rocco, certa Mftlin|ripèci!ia.faa.-
ritata Àsjnale, d'anni: 39' ciro'aj ih un 
moménto di esaltazione mentale, poneva 
fine ai suoi giorni gettandosi m una 
cisterna, hi località 'Vslleson. 

Prima di dar esito a detto divisa­
mente poneva a lotto i suoi due bàni-
bini e raccomandava loro che, al ri­
torno del babbo dall'estero fossero or­
dinalo due messe in suffragio dell'ani­
ma sua. 

X L'altro ieri abbimò la tradizionale 
eagra del «Pardon dal Rosiirio». Fa­
vorita da teinpo splendido ;ebbe ;in 
suocceso superiore agli anni decorsi. 

Il ristorante ,«Al Commèrcio» con­
dotto.dal Big.. Giovanni Toso fecai af­
faroni: Una lunga fila di spiedi conte­
nenti svariate qualiià d'uccelletti, fino 
dal mattino cominciarono ad impin­
guare lo stomaco dei numerosi accorsi. 
Un bravo di cuore a detto esercente 
Che sa dare quell' impulso che quassù 
manca, e tenére un locale moderno 
con un confort speciale. 

il Congresso mensile 
del pasto quotidiano 

Tarcenlo, 7. 
Come sempre, riuscì numerosissimo. 

Circa 40 i congressisti. Pachini del­
l'Hotel Marconi superò sé stesso offrendo 
unmewaalla friulana il cui piatto prin­
cipale venne fornito dagli; uccelletti allo 
spiedo colla relativa polenta. Presie­
deva il Congresso il sig. Giovanni Boldi 
il noto industriale delle fornaci di 
calce di Taroento 

Numerosi; e lieti, qualche, volta ru­
morosi, furono i brindisi della ; serata 
fia i quali cito quelli del sig. Stron-
garonne.dell'ing. Zanoletti, del Presi­
dente sig. : Giovanni Boldi, tutti inneg­
gianti ài Congresso Che riuscì ad u-
nire in un sol fascio bianchi, rossi, 
verdi ad anche neri pur di dimenticare 
in iin' ora trascorsa lieta, i • dissensi 
amministràlivi, le avversioni politiche, 
le animosità personali. : ; 

E ; ciò; deve, aver compreso certa­
mente anche ;:.il dott. : Montegnacco il 
quale dòpo, averi chiesta la parola ed 
ottenutatai iewrdl dicendo ohe ,;|à''pre-: 
sente riu niona dal Congresso •; era ;al-
r incirca l'anniversario di' quell'altra 
in cui, egli fece la proposta che dal 
Congresso stesso dovesse sorgere un'i-' 
stituzione utile al paese e come; me­
dico e coma uomo compreso delle mi­
serie dalla nostra popolazione indicava 
ai Congi'essisti utilissima ed opportuna-
una Gassa di soccorso prò .scrofolosi 
rachitici ed artritici poveri di; Tar-
cento.,Un anno fa la sua proposta fu 
accolta con qualche freddezza dai con­
gressisti, ' anzi ad essa essendo seguita 
altra proposta non disprezzabile né 
segui un clamoroso incidente per cui 

taluno ebbe a credere che la istitu­
zione della Cassa di soccorso fosse 
s>)ppellita prima di nascete. 

Ma C0.1Ì non fu, continua il dottor 
Montegnacco, i primi tre Presidenti 
del Pasto, sig Ing. Angelo Zanoletti, 
Pividon Giuseppe e Ioli Gregorio ac­
cettarono di lai' parte del Coinitato 
provvisoriodellaCassa a s'impegnatìjno 
di interessarsi di questa nobile e santa 
istituzione aggregandosi quali, membri 
il sig. dótt. Can '̂óliiil Agostino ed;; i 
medici condotti del Comune, Presidente 
della Cassa il.signor Pìvidori, • Vice 
Présideiite ii.signoring..Zanoletti, Se­
gretario' Caisiéfé''il'iigriÓr dóft. Can-
dolini non poteva mettersi in dubbio 
ohe; Ifistituzione. nuòva rivestisse un 
carattere di partito.' ' 

Cosila pensò tutto il paese^ eosi:la 
pensarono quelle egrègia persone'ohe 
saci-itlóàndo tompo'e danaro'e tutte sé 
Stesse-déilioarono per ótfónere un qual­
siasi vantaggio alla istilliita :CVjssa .A' 
socoorso. 
.i:(3hi avrebbe pensato;oegWgi amièi, 
che'14'produzione della'fitó'^Hijito del' 
GeoCònii'sulla' nòstra scena, avesse po­
tuto taettère iti vista del dilettanti de­
buttanti tall'da ritenersi pròvettti artisti? 

Cosi appàtve'rp^' ed erano, là indi-; 
meiit'iaabili'sI^ùtSrinà'Behedétli, l'egre­
gio vai«»tiliimò"»ig. StróngarOnne (e' 
fu l'istitutóre: di tutti gli altri) il grave 
s|g,Bernardi:0idi%iù,e;;tutti gli altri 
che deliziarono il pubblico accorso a 
beneficare. Ma», soggunsa.il.dott, Mon­
tegnacco, credete Oi signori miei, che-
di tutto ciò ò merito del nostro Con-" 

Ideatorij fautori ed 'esecutori siete 
jstati tulli voi 0 Congressisti, e, fra 
Stutti 'voi' un'anno fa freddi, oggi non 
i v'è nessuno che non' abbia cooperato 
;a questa istituzione, Dunque, noii c'è 
•santi che tengano;, essa è partita da 
iqUesto Oongreiso, s'è sviluppata in 
seno ad essò'eiper esso vi*rà. 'Io mi: 
.auguro ohe il Congresso dèi Pasto quó-
itidiano sia fautore di questo e di alido 
ìbenn per il nostro passa. (Grandi ap-
i plausi dei congressisti!) ' 

Festeggiamenti 
. BUIA, 7, — {Irli II monito lan.ìiato 
:da queste colonnie, circa i fesleggia-
imenti d'ottobrej; è.,sta.tó .raccolto, dalla 
Società .VDÓmnaeriiianti, la quale ha 
•stabiUtó d'indire per"i'aììnìvéì'sàMó 
del me/oato settimanale (che cade il 
quarto lunedi d'ottobre 2i corr.) ec­
cezionali divertimenti. 
; Si parla di bande che verranno dai 
paesi limitrofi; di corse podistiche 
internazionali; di un grande mack, 
fra I migliori corridori del veneto; 
fuochi artificiali a piirevà anche, l'a­
scensione del famoso pallone Quaglia, 
ina sembra che le trattative non ab­
biano approvato a nulla perchè il ca : 
pitano.. è ancora raffreddato dall'Ul­
tima ascensione di Gemona-

La morta di un patriota 
PASIAN SOHIAVONESCO, 8 - Colpito 
da paralisi cardìaca, ieri alio ore 15 
moriva improvvisamente il hostroufd-
ciale postale cav. Natale Oandiani. 

Lascia nel dolore la moglie e due 
figli 

Riiduoe dalle battaglie, patrie del: 
'59 '60 '66 e '8Ò venna insignito di 
quattro medaglie al valor militare. 
• Rei^geva il nòstro ufiìpio postale da 
10 anni, a. seppe meritarsi la stima e 
la simpatia di quanti ebbero rapporti 
con luì. Generale quindi il compianto 
per l'inaspettata morta, 
: Valga il dolore di tutti a leniî e in 
parte lo straziò della desolata sua 
famiglia. 

CALEIOOSCOPIO 
L'onomastico 

8 ottobre, S. Pelagia commediante 
in Antioochia espiò con vita di sacri­
fizi i precorsi falli. 

Effemeride storica friulana 
Divieto del comune di Udine per 

i giuochi del tasselli. — 8 ottobre 
1353 — Fra i giuochi in uso nei tempi 
lontanamente andati vi èra quello dei 
dadi 0 tassèlli (làoaillos). Sembra che 
si giuooasse con mólta passione se 
l'Osterman (« Costumi », p.̂  fiSil-QS.-i) 
potè negli annali della città ' nòstra 
trovale numerosi dc^oumenti nei quali 
taluno si òbbùga di non più giuocare 
come feèèro (ad esémpio) nel 1343 tre 
tratelli di Òividale, mentre In per­
gamena dei 1359 in Tricesìmo si fa 
Un donò ad uno di Roana a patto 
Qhe non più giuòobi. , 
; Nell'8 ottobre 1353; il comune di 
Udine prèsa piarle che ,nessuno,giuor 
casse con li Vforesti » ?il giuoco dei 
tasselli. 

Gli «Statata comiuUnisSacili» (se­
colo XIIl-XY) ordinavano, che dall'Epi­
fania in avanti niuno ardisca giUocai'é 
«ad texìllus ueo ad aliqUam ludum 
biscaee» sotto la pena di 25 denari, 
ecc. (< edito per nozze Oaratti-Rihal-
dini». 

La passione del gitioèè 
ti giuoco è sempre stato uùà. della 

più grandi e tragiche passioni.uin'àìie. 
Anche chi nòli è invasa dalla taaiilà 
del giuoco, sente ili fóndo ^alla'su4 
anima un po' di'desiderie, se. itoh''.dì 
fJtt-' iiBprovvìsàmedte fortuna, ..di.l'àra 
un buon cólpo con un biglietto dilót-
teria o con tre bUohi numeri al lotto, 
B iiitahitì; ìijenfra attende' l'óócasidna 
propizia, s'iiiferèSsa ai giiiócO,..' aegll'" 
al tr i . • " "•• "..":.: '/;.''..i'i 

Così si spiega la morbosa óurióàità 
del pubblicòdl sapsi-e qual'à il'fóctii-
nato vincitore della tale lotteria'o dèlia 
tal'altra tombola; cosi si .Spiega 1''ibi 
terèssamènto dèi' mondo ai :fahio^ò 
« match di roulette » àìaòbitoìà apofii 
Settimana tra Sii-Maxim e lord RòMlyu 
e finito oott'la vittoria di MàiIrnVóM 
cosi ha guadit({Ualo : 250 mila' lìró^;'; ' ; ' 
;: La passióne dei glUóòatbfì'sfr^nliiH' 

è però pef:.!! giUoòo d'azzardò, 'SóWtW 
cui si Sondi più .\*olté 4ì!Ì^liatraJ'ftì-' 
mini di aóvi'aiiii e dì':góvé'fiiÌ"S|ti|eI, 
quale e sóvràtìi'é altolocati' ha'n®"ifdl!l; 
finito par rimaiìèré vittimi. lÉ^^Mi! 
dei giuoco' tì'aziàrdó e delle ,^saiy.ifijj 
cende risale fino ai piò remòti'leiiiw;:, 

Sparta aveva proibito iigitlóoo'tfaf?; 
zardo, Roma l'aveva disciplinjtitì.':; 1' 
Germani antichi sette appasSionavEiiÓ: 
al punto da rimettoròi fa llbèrfltr'',;,'" 

Gli imperatòri e'maùarónb';;lei(Sf 
severe cóntro i giochi' d'àziardÓ';", la, 
'Chiesa confermò'gli editti. 'Erano;^(Q-' 
chi d'azzardò' i'dadi a l a inórà.'S l'o-i,' 
nestà deiruòino Si misurava'dallà'pòs-' 
aibilifà 0 no di giocare còti lUi'là'.mor4', 
•«ail'osouro ». 'Le -proibizioni'; non''si; 
dovevano tanto, agii effètti dèi giocò: 
;quantò alia -conseguenza delle frodi. 
Certi 'scrupoli sonò figli dèlia civitiS.' 
A Parigi Luigi XtlI doveva far'ehiù-
dere, quaràhtasette sala da 'gioco, dora' 
abili tenitori; di banco ;«aiutavano» 
la fortuna a volgersi'a loro fS>ivóre.: 
Le carte, invenzione, raccoglie il Mól-
:menti, d'un veneziaùo, —' che imma­
ginò di'Volgere a profitto degli adulti 
le cinquanta immàgini: veduta in Uh" 
album offerto iàd Un bambino i-^ 'tè- ' 
aero la passloiièi dei gioco follia. Tiittà' 
Europa ne fu ìnvasa.;L!i'fabbriÓasiotó': 
della carte da gioco divenne'Uh' indù-, 
stria lucrativa, se nel l l l l i'fàbbi-i-
óanti veneziani^di carte presentavano 
reclami; ài" sàggi alla:' hlSf'oahiià'"yoii,-, 
tro la cOnóorrenza forestiera. 'VèheÌi,à' ' 
ripetutamente tentò di vietare'o di­
minuire la funesta passione,- ' óhé ' tra- ' 
volgeva la società veneziana e faceva' 
di Venezia un luogo di ' pe'rdisióiiió per 
la plutocrazia internazionale, Si giùnse' 
al punto —: nella seconda liietà dei ' 
1700 — che in ' ogni Casa patrizia',, 
si teneva banco, è 11 Ridotto ara Uiià': 
anticipazione di Montecarlo peggiorato. ' 
Nel 1774 il Senato lo soppresse,'eiVè- ' 
uezia patrizia e popolana pianse la 
perduta sorgente di lucro." ''', 

A Parigi il gioco, : poco men : che ' 
vietato sotto Luigi; XIH,' divenne Tre- ' 
nesia durante il régnO del re Sóle, 
con una rilassatezza di Senso morale-
inaudita. Uno stòrico dice òhe il'gioco 
aveva ; afferrato la società francése ' 
Come una malattia cronica, e la' frode 
era assisa a tutti i tàvoli vérdi. Si 
.frodava dovunque, e il re dava l'è-: 
semplo ! Anzi la frode ara: accettata 
come un fatto inseparabile dal-giòco; 
Però tate era divenuta la febbre dèi 
gioco d'azzardo, ohe il re ayèya dò-;, 
voto emanar leggi che la'frehassaro. ' 
Piirigi'-ara mutata,-'Come '-yetìèisia,'in': 
un immenso tavolo' verde!; La 'favorita 
del re, la MontaSpaa, perdeva' in 'una ' 
notte, aUs « bassetla », qUàttrb milióni,; ' 
lo ambasciate erano altr'óttàìiti:basini-' 
da gioco, prima fra tutte' quella "di' 
Venezia' La-Reggenza portò là malati-
Ila al suo stadio acuto. E li de Gal- , 
liar-ricorda che alia moglie-dèi, Rég- '• 
gente, che non giocava, un gentiluòmp 
potava- dire con dubbia galanteria*; 
«Voi non giocate. Madama?;:;aÌlora 
voi non siete buona a niente i»< E 1» 
duchessa, per mostrare di esser buona 
a qualcosa, in ima serata pèrde alle . 
carte un milioii^ e .mezzo di lire gu?i-
dagnateladall'ambasoiatoreportoghesè. 

Cosi, rovinata dai giuoco, divenuto 
passiona feróce,'assorbente, denioraliz- . 
zanfe, la società "s'indBbitajie. prigioni, 
sonoizeppé di gentiluomini che hanno 
perduto non soltanto il denaro, ,m*;, 
anche, l'onore. Ha si creda, ohe la Ri-
voluziorie corrègga il: costumò? Ohibò] ; 
La rivoluzione veda il gioco occupar 
Parigi e la Francia èomè uh nemicò, 
cento, volte peggiore di quello oh6,dajlìl,: 
frontiera ininàccià il oUOre dèlia n*-̂  
zióne. I de . CÓnCóurt narrano ctie ili 
gioco, comiUcia,dall'essere una distra-, 
zione agli affari legislativi, a flhisos 
con l'essere là passiona:dominante, iu 
Una sera Bàrnàve, remUI» di Mii:»-; 
beau, perda al tavolo verde ",30.0()0 
lire. Si gioca nei clubs politici, neil» 
bettole, nei caffè, dovunque. Parigi 
dall'epoca funesta della Reggenza non 
ha conosciuto simile febbre. Il Diret-

U CURA pi|i 9ìci|ira, Iffiòace per àtiemìci, deboli di stomacò neirveÌBSi è {'AMARO BAHE&iìl a ta i Feppo-Ghina-Rabapbaro tonico-ricostltuente-digastivo 
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torio tentò di mitigarla; il Consolato: 
la disciptinft; Napoleone ebbe l'idea di 
appaltare il gioco... a vantaggio dei 
fondi segreti.. La Kistorasiòne offerse 
il tavolo verde agli alleati perchè «i 
distraessero dalla omerica fatica di 
«ver atterrato l'Impero ; e Bluobai*, il 
vero vincitore dì Napoleone, perdeva 
in una sera, al Palaia Rovyal, un mi­
lione e mezBO di ftanohi, , 

I BÒrteit rttói'iiàti, tnàhtennew l'ap­
pa i^ ,dè i giocai ma Parigi e la Frati-
oia'fitfniiìsoìaròno di camerini da gléfcò 
indipendenti. Quelli del Palais Royal 
entrarono ' nella letteratura, per la 
^ f t à ìmmOrtàié dell'opèi'a bslzachiaoa' 
ffiii'quell'interno che Ijafeao manda# 
Rkstigniàc a rifoi'nirsì di denaro per 
ÌKkldisfaré ai costosi capricci di Ma-
dàinrNùelngén. .̂.̂  :.'^-^;^•.' 

Non Solamente Bài^ac traiitó il gioco 
nei siiàilìbrì^ Là letteratura dì tutti i 
tèmpi ha trattata là maledetta pàs> 
iione. il teatì^ grecò e latino conosce 
iijglooatéri è tìè descrìve le febbri, Ne! 
1®8, in piena frenesia di bàwetta, di 
làntìchenéocò, di faraone, Qian, Fran-
céiicb :i%uardifaceva rappresentare 11 
iUÒ;«;GHooatore », in cui trallèggia la 
flitìra dèi giocatore che torna dalla 
veglia; al caffè : «dall'aspetto sì ere-
dei^btiè che egli tornì dà un bosco 
dove abbia liompiùtò quàlehe colpo 
tìàlVagio ».i e tra i suoi personaggi 
c'è il inaèstro di giocò che insegna 
«R corrèggere con un po', d'artifloio il 
tóalèflòb. della sòrte ostile » ; e c'è una 
donna; onè àt giocatore preferirebbe 
uno cUe fossa strabcione, avaro, mal* 
fatto, brutale; o^pricciÒBO, beone, senza 
s p l M , libertino, collerico, imbecille ». 
Goldoni, tra ,le au«, aèdiqi pommedie 
riuòvè,:una; lie. "diede che don ebbe 
•uccèssò: il «Giocatore». Nelle sue 
<Meniòrie» l'aiitore se ne consola; 
* Cadde, .dunque era cattiva». In 
realtà èra un predicoiSiiQ ai veneziani 
ohe' èrano tutti — coinè dei resto 
l'autore (della < Locandieri » — un po' 
presi dalla fÓlUa del : giuoco. E i ve. 
nèiiani'trovarono di dubbio gusto la 

f irediòa a teatro. Per questa c'erano 
(• òtìièséì E' vero che il clero, alto e 
bàssòi nel 700, giiiooava anch'esso for-
sèiSnatàmènte. tliS abate Cprnaro, an. 
dato a Koma per far carriera nellalta 
prelatura, in ,una sera perdette 17.000 
scudi. 1 le « Memorie » dell'abate Da 
Ponte narrano episodi vergognosi della 
passione del giuoco,: dalla quale aa-
ch'egli era statò preso. Fortunata di-
Bgifazia nelgiocp,. quella ohe costrinse 
il Da Ponte a lasciar : yeiiezia, a ri­
parare a Vienna dove scriverà i libretti 
delle VNozze di Figaro* e del «Don 
Giovanni», che Mpzàrt rivestirà di 
nptè jimiaorali. 

I nostri . tempi che hanno veduto 
revoluzione di tante cooe, hanno as­
sistito anche, a quella dei giuochi. Il 
tavolino verde è ormai cònSaato nei 
clubs e nei caffè, evìl: gioco non ha, 
per fortuna, le conseguenze: disastrose 
cosi fàmbÌKi da costituire episòdio nella 
storia della società. Ma il giuoco dì 
azzardo continua a furoreggiare nelle 
Bórse e alle Corse. Le operazioni com­
merciali ; a termìHj gli acquisti fatti 
per rivendere, altro non sono, almeno 
m moltìBeimi,casi, che un gioco. 

Tutte le vétte w e sì scor)ta;-8ull'av-
venire senza una seria base, che si 
lavora sulle «probabilità> non fondate 
su da l i e calcoli positivi, si fa un atto 
analogo.al,giocò d'azzardo. Per questo 
iato la Borsa oggi, in molti casi, so­
stituisce il Ridotto o il Casino. E i 
detentori di azioni dì Società più o 
menò solide in questi ultimi tempi ne 
seppero qualchecosa, ahimè ! E: le re­
centi crisi; borsistiche sono abbastanza 
eloqueiiti per avvalorare questa affer-
maziòiièi:,,; 

Qra : si: die», come già ci ha infor-
toati ,un,i:corriSpopd6nte da Roma, 
ohe il. Goverriò j impensierito, dal dila­
gare ^delie .tiìHche. claade'stine, sia i in-, 
tenziònàto di presentare una legge in­
tesa a permettere ed a dÌBciplinare ì 
casini da giuoco Jpòerte.stagioni del­
l'anno, è' limitatamente alle stazioni 
climàtiche, iòme già ha fatto in Fran­
cia; il ministero Cilemenceau. Gli utili 
del vbanoo andrebbero per metà allo 
Stato che le devolverà in benefloenza. 

Non; 4 morale,,'ma è pratico I... 

(11 telefonò del PAESE porta il n. 2-11) 

L'aDieiDìtiSDifl del " Croato., 
A quegli ebrei ohe devono le loro 

fortune elettorali esclusivamente, ai 
preti, dedichiamo senza commentare, 
li seguente artìcoletto che riprodu­
ciamo dal Crociato dì ieri ; 

«Leggiamo nei giornali, di Roma 
che quel Prefetto con suo decretò in 
data ì corrente ha dispostò che la 
legge sul riposo festivo, sia sospresa 
nella città di Roma il giorno 4 cor­
rente lesta israelita del Kipur per i 
seguenti rami dì commercio i generi 
alimentari, forni, pasticcerie ed affluì. 

« Ci • sarebbe da domandarsi,, se il 
ghetto di Roma meritava tanto ri­
guardo..,.» 

C'è in quésta iVase lauto disprezzo, 
quanto ne meritano quegli ebrei ~ e 
son molti — ohe si contentano, di ri­
cevere in privato mi in pubblico pe­
data e «piiti dal prete pur di («verna 
i jiyorJM^torali.,, 

Il Cfinsigiìò ComunaliB^ 
La dallbairaslniil praia 

In saduta sagrata 
Alle 14 d'ieri sì è ì-ìunito il nostro 

OonsigliòiOòmunale e contrariamente 
alle loFhiìtè precedenti si riunì prima 
in seduta segreta, essendovi moltissimi 
ed impartanii oggetti da trattare.. 

All'appellò nominale risultano pre­
senti 34 consiglieri j s i passa quindi 
alla, discussione, degli oggetti posti al­
l'ordine del giorno. 

Oggetto • 
; 1. uiUê io Uomllk CoMumt m II Istlura 
dellt l'Ô sTime: liqtildsla dlla alguoro iuaeétn 
Maria,Bsuaàoi.: 

Il Consiglio approva. 
La nomliiB dal BlbllotaoarlD 

pggétto '• 
2. Nomina Iti aégailo a pnliMloo ooncòrao 

del Blbliotaoarlo dilla Blblfólaca Oomaaalo. 
Con 17 vóti viene nominato Biblio­

tecario ii-prof. Aiilohio Bongiovflnni., 
Nomina di Inaagnanti 

:Oggettò ;" 
9. Promozioni inseguito a oonootiò interno 

di insegoant! elémóatari. 
In .seguito al voto del Oonaìglib, ri-

sultano probiossele insegnatiti: Oroat-
tinì Francesca, : DanìelìsCarmela,>Erl9r 
Amelia, Latìdi Adalgisa, Passudetti 
Albiìia, Bertóli Anna. 

Oggetto ' ; 
4. Nómina.dl inùgoantl provvisori nfUo iimolt 

eleinontari par. l'anno.aoojaatloo ISOaf. 1909.,: 
.Vengono nominaìe le Bruenti maa-; 

stre : Soher Cozui ; Maria, Ronchi Del 
Ré Silvia, Nàzzì Maria, Biaiioùzzi Clo­
tilde, Mazzolai Maria, Zilli Maria; Yen-
dramìn Marcella, Faeluttì Amalia, Mer. 
luzzi Ida, Batolli Tecla, Paoini Ida, 

iStraulinòInès. : . ; , . 
pài dlraltora dall'Ofilclna Óaa 

; ^'Oggetto- ;• ' • • ; / - • ; 
^ 6. Oonfòrna a Dirottora dello Offlolno oó-; 
muDall; dol:ga( ed oletlriéa del aignor Ing. Es-
rieo DonR<liO:B proposti di comparlooipaaione dot 
médeaimp agli utili netti dolrazienda dei gaa. 
in ragione; del io par cento. 

Il Coneìglìo,dopo atnpiadisoiiasione,; 
'coiirerma a; Direttore dello Offlcme Co-
smutiàli del gas ed elettrica l ' ing. Eu-:: 
'rico DonadiO. 
. Non approva la proposta di com­
partecipazione del 10 per cento.agli.. 

.lUtili netti dell'aziènda del Gas a favore' 
5del suddetto ing, Dònadw, . 
.-. .Oggetto .. 

6. Ooacesaióne di ;buona .uacita di lira'200 
ai glit pompiere oapo:8(inadra Ugo Carusei di-
apenaato dal sarviaio per avere raggiunto il li. 
mite maasimo dieta nasetto :dairarticolo 11 del 
•Regolamento municipale auì civici pompieri. 
; Il Consigliò accorda la buona tìsoita 
tome proposta dalla Giunta. 

; a m i a dotal i Marangoii i 
Oggetto; 

7. AaaagaBziono delle grazie dotali Marau. 
goni. * ; 

Lo due grazie dotali vengono asse­
gnate , alle due maritande . signorine 
Colosetti: Luigia e Cossutti .Rosài 
:; Le cònoorreiiti erano 14 e la sorte 
favori le predette, corrispondenti, in 
ordine d'iscrizione, ai numeri 3 e 7. 

Oggetto . 
: 8. :OonooBaione di buona uscita di lire 100 
ai pompiere : Giacomo Ch{a:andlni dispensato 
dal eervizio per ragioni di aaluie, 

Approvato. 
Pel inaas l ro: Wonilco 

UN TRISTE DIFETTO 

Oggetto 
9. Proposta di cencésslone dì. un aaasgno 

parapnale di riposo al signor Domenico Montico, 
già maestro dèlia banda oittiidina. 

Il Oàasiglio dopo lunga disoussioiie, 
considerati i meriti del già maestro 
della Banda sig. Domenico Montico, 
approva l'assegno' personale di riposo 
nella somma di L: 800. 

Boraa di siùdlo Marangoni 
: Oggetto 
. 10. Fondazione Borse di atudio Eklaraagoni. 
Aascgaazione della bóìrsa di studio legale. 
:. Il Consiglio aaangha. la borsa di stii^ 
dio legale allo studente sig. Alberico 
Asquini. 
, Oggetto ; 
; II. Pondszlone Borse di sludio Marangoni. 
Proposta della Oommissìone ammìointratrìce per 
coofeaaione di suaaidio; atraordiflario di atadio 
allo atudenta di VI anno di medicina e chirur­
gia oig Antonio Pozzo, 

Per ragioni eaclusivaiaeiite giuri­
diche, il Oousifflio, pur rioonosoendò 
l'incontestabile merito dell'aspirante-
signor Antonio Pozzo, non accetta là 
proposta di concesBÌoue del aussidio. 

, 1 ausaldl Bartollnl 
• Oggetto:;. ' >:i . - ;•.• 

12. Ijegató Bartolini. Concasaione dei suasld. 
di. atudio per l'annoacolasttoo 19Q3.19D9. 

11 Consiglio approva l'assegnazione 
proposta dalla Congregazione di Oa?. 
rità dèi sussidi di stùdio per liànno: 
scolastico 1908-9Ó9 ai seguenti studenti; 

Savio Arnaido L. 800;" Fanna Ines 
L 525; Tonizzp Gino L. 600; Grìno-
vero Cesare L. 600 ; Martignani Ida 
L. 535; Pozzo .Antonio L..6(10, -, 
: Rimanda ad altra seduta l'assegna­

zione dì aitro sussidio, : ad (iBÓ:Btu-
dente, in attesa d'informazioni, 

Oggetto;. ;. .,;.:;: ; : : . ' ; ' . , . ' : 
IS. Domanda di collocamento a riposo del­

l'applicato di 1;classe alg. co. Antonio' Manin. 
Liquidazione di peìiaione e proposta di buòna 
uscila. 

Il CJonsiglio approva. 
: . . . • . > < • . . ; • . . . : - ' • • 

La laboriosissima seduta, ìncomÌQ-
ciatà poco dòpo le ore 14, si protrasse; 
fino alle 18.35; : • 

Naturalmente data l'ora tarda e la 
stanchezza dei Cóusiglisri, la seduta, 
pubblica venne fìmandata ad , altro 
giornodf l}s8£)rBÌ dalla; Giui^ta. : ' 

s m e cause - wme si gBWsce 
Ci slamo occupati sabato scorso, 

delle lezioni ohe il,prof. E: Vanni, di­
rettore didattico dell'Istituto pei sordo­
muti in Venezia, va tenendo dal 1 BOI 
ad oggi nelle vàrie città del Veneto. 
Parliamo oggi brevemente del metodo 
ohe 11 Vanni segue, e che ha dato 
«èmpre risultati- cosi soddisfacenti. 

Tutto il metìJdo oiiratìvo, riposa- su 
una ossérvazionà di evidenza;-* il 
lialbuziente è un individuo cui:va ri­
fatta la, favella/—E' un mètodb.quindl 
che deriva direttamente da; quelli a-
dottati negli istituti dei sordomuti j e 
sta appunto qui ia ragiòtie per : là 
quale 11 prof Vanni èotiopona il bai-
buzietite nei primi giorni di cura, al 
silenzio più assoluto.. 

La; cura è esaeiizìaimente pedago­
gica ; ìliuaèstrò deve però toner conto 
delle coDdiziohi psicologiche e mentali 
dei ourandi, per poterla; applicare con 
successo. E':quindi necessario che egli 
mismi l'intelligenza deirallìevo, la 'sua 
fòrza di vblontà, il suo. grado dì; col-
tiirà, il sub tempèràmeótòpsieo orga. 
nico. Quanto pib. è elevata la sua men -
tuàlità, e lé;;eaergie volitive: sono tèm-
.pratèe salde, tanto più là cura è da-
stìiiatà a tribnfarg sollécitamente del 
triste-difètto.: v 
: Anche; aìla ; cause della balbuzie j l 
maestro deve badare, Molte volte èsse 
lumeggiaiió ègregiàinènte il teinpe-
ràrnento del : curando, ed: offrono cri­
teri precisi al., maestro. 

il prof. Vanni, parlandooi dèlie cause 
della balbuzie,; ci ha fatto vedere un 
piccolo registrò dove; egli, oltre al 
nome, all'età, alla professióne, del cu­
rando, segna accuratamente anclie le 
cause ohe avrebbero. prodotto il difetto 
di pronufluia. y, 
; Abbiacnò fatto scorrere i l registrò 
ed ecco le èurlose notizie ohe possiamo 
dare ai lètton : ', 

Ungiovinotlo diventò balbuziente im-
provyisanienle,, ;il ; giorno iti cui .un 
compagno per: isoherzò, gU introdiisse 
una rana in tasca. Tale fu il ribrezzo 
e.lò spaventò ohe egli provò al sentirsi 
• fra le dita un oliè di mobile e di vìscido, 
setìza pbtersi: ài. momento rendere 
conto di che si.tratta^se, che comiaciò. 
a, balbettare,,.. GU anni,in luogo dì at­
tenuare il difettò, lo aggravarono; 

Un altro allievo ricevette, a circa. 
12 anni, un calcio da un muló^ Non 
non sì fece gran male, ma lo spavento 
Ita così grandeohedivennebalbuziente. 
. Un altro-àntìòràVènne in- glovanis-
'sima età, condottò, in America dai ge­
nitori. Quivi .egli -dovette : apprendere 
le parole è lè'-frasli-plù comuni della 
lingua spaguoia';-per farsi; capire dai 
dirigènti ì lavóri in cui era occupato, 
Questa abiiudinè di parlare con incer-
'tezza, quasi balbettando e a sbalzi, gli 
produsse la balbuzie. C'è un curando 
ohe attribuisce'le balbuzie àll'àvèr fre­
quentalo un amico afflitto appunto da 
tale difetto. Un cam.òriere balbuziente 
comunicò il dìllettò; ài , figli dèi pa-
di-one. 

Si tratta di un difetto contagiosis-
BÌmo, e non è quindi conaigliabile per­
mettere ai propri figli di frequentare 
persone che ne sieno affette, 

L'imitazione, che è pràprià dell'età 
prima, è il veicolo della oàlbuzia; il 
fanciullo comincia inavvertitamente, a 
balbettare ; e finisce per àsBuefsrvisì in 
breve tempo. 

Un tenente che nel.disastro, di Bea­
no, BVègliatbaì ai terribile urto, sì Irò;, 
ve fra un mòrto ed un mòriboiidò, mi-' 
racòìosamenle • salvoj diventò balbu­
ziente per lo spavento. Sì recò allora 
a casa de! prof. Vanni e lo pregò dì 
accoglierlo come dozzinante, per inten-
siflcare la cura, llprof;; Vanni aderì, 
ma dopo pHreochi giorni dovette pre-
gare il tenente ad abbandonare la ca­
sa, perchè si era accorto, ohe i suoi due 
bambini già cominciavano a balbettare, 

La maggior parte delle cause della 
balbuzie si deve quindi attribuire a 
spaventi -rieocuti da'bambini nell'età 
critica. Anche le. malattia infantili, la 
menengite ecc. possono provocare là 
balbuzie ed altri difetti <lì pronuncia, 

La balbuaie è ereditaria, e non è ra­
ro il caso dì unfintera famiglia affetta 
dal triste viziò organico. 

Abbiamo detto cheli metodo: dì cura 
è esaenzialmente; pedagooigo. Eccone,; 
brevemente i traiti più salienti; 

Com'è noto la balbuzie e il tarta­
gliamento, sono caratterizzati da un 
penoso e più o meno prolungato ìm-
punlamento sulle yrfjne lettere di una 
paròla, e dalla ripetizióne driie prime 
sillabe e parole.;. 

Il primo suggerimento che dàiì prof 
Vanni ai suoi allievi, è quello di in­
spirare profonaaniente ; bene prima di 
parlare. La norma è Bemplìciaaìma, 
ma ha grande importanza,; 
" L a seconda norma è questa: prò-
lungare'la prima: sillaba di ciascuna 
sillaba iniziale e battere ; bene tutte le 
altre -sillabe. 

Una terza norma è la seguente: le­
gare ; bene le parole di una frase. ie: 
lina alla altre, coma se queste for­
massero una paròla aola. 

Una norma generale importantissima 
è quella di parlare adagio e tranquil­
lamente e di non rimanere mai senza 
flato. 

Farà meraviglia ai lettori,; Dia tutto 
il metodo di cura 'si può riassumere 
in queste poche e samplicissime norme. 

Haturalmènte il maeitro, »ia per la 

diversa applicazione del metodo a se­
conda degli individui ; sia per l'azione 
suggestiva che esercita nei curandi, 
rapproaeiita un elemento èssenzialls-
Simo, meglio il -primo eiemonto del 
successo della cura. 

Il maestro'rtotoiaìzza la parola, e. 
spiega ai' ourandi il funzionamento' 
dagli organi vocali. .Ogni lèttera ha 
Un suonò speciale' e 616; dipènde dal 
diverso mòdo -di .;aì.tèggìar6 gli;', òr-.' 
gani vocali-; 1 aifètil ;di pronunèia 
dipendono appuntò dà un loro errato 
fuiìziòhamento, 

Ed ecco il maestro iildioaroóo'mé'si 
dei ono, aprire le labbra, disporre la 
lingua: eco. per la corretta pronuncia 
dì una'lottèra. 

Con l'attenzione è ; con la volontà, 
il curando applica tutte le norme ohe; 
gli vènaerò.insognatè.: Nei primi giorni 
ia co'a è certamente ardua e richiede 
dna costante e siraòrdinaria vigilanza 
sopra se ; stessi. :Sòpratutto richiedo 
quella fòrza di volontà che deriva dal 
desiderio di guarire è dalla Bìòùrezza 
assoluta che seguendo con rigore e 
pertinacia quel .mètodo, la guarigióne 
è' sicura, •-.-'-•-

Col tempo tutti :<lùesti ooaoienti, di­
ventano incoscienti, autòmatiOi,-è quindi 
più «iburi e precisi, ooh grande ebò-
riomia psiohiiia. li pensiero può allora 
sVOlgerBlpiùliberatoentoe: quindi più 
pròncuainente, poiché la-cosciènza non 
e àsBorbita dalla preòobupazibne di 
correttamente /pronunciare le -parble 
corrispondenti alle idee che si vogliono 
esprimere, ; - ; 

Iniiombra alla Staxlaiia 
Ieri alle ore 131j8 si è radunato il 

Consiglio dell'Associazione fra com­
mercianti ed; industrhli por prendere 
alcune importanti.deliberaiionì. 

Prima dolla trattazionedeglioggettt 
pOsii all'ordine del giorno,: il Presì-

idèntèioàv, Barbieri ha informato il 
Consiglio; ohe in questi ultimi giórni 
::glì sono pervenuti da parta dì aicuni 
,sooi vari reclami: provocati-dagli in,, 
convenienti ; di cui è causa l'attualo 
ingombro della nòstra Stazióne fer­
roviaria. 
, Il Consiglio deirAssooiaziona ha per­
ciò deliberato di , inviare subito alla 
:Direzione compartimentale delle ferro-
:TÌ6: dì Stato a Venezia il: seguente te-
^tegramma: ! 

«Ferriere, utabilimentò Volpe, Tes-
situi-a: Barbieri, Minisini od altri molti 
commercianti hanno loro interèssi com- : 
promessi perchè mercè svincolata per­
sino dal 27; Betteinbre non può riti­
rarsi in causa ingombrò staziono. 
: «Inóltre oggi si rifiutò accettazione 

merci : in partenza anche: a vagone 
Completò.;': 

«.Dobbiamo constatare personale di­
rigente fa ogni posBÌbìle per rendere 
menò gravosa situazione, ma rileviamo 
gravissimi danni ohe essa reca ai no­
stri commèrci e dimandiamo provve--
dimenti immediati» 

A proposito 
della mancata applicazione 

di Una legge sociale 
I lettori sanno che malgrado da 

circa due mesi sia entrata in vigore 
la legge che abolisce il lavoro not­
turno, in parecchi : Comuni dalla pro­
vìncia, essa viene indegnamente cal-
paslata. 

Citiamo per tutti Tarcento, dóve c'è. 
un Sindaco che non solo sì infisonia 
della legge e delle nostra proteste per 
la mancata applicazione, ma Ange di 
ignorare che il • Govai-nò — questa 
volta -T- è deciso fermamente a. far 
rientrare nella legge sindaci ò. oara-
biiiìeri recalcitranti. ; 

Pochi giórni Bono, la Confederazione 
italiana fra 1 lavoratori dell'Arte Bianca, 
ha inviato una vibrata protesta, al Go­
verno contro questa ìntollerabila situa-
ziòne di oo3e,:èd ecco la risposta del: 
ministro: 

« Assicuro codesta Federazione che 
questo Ministero sta eseroitando quella 
mHggior,:,ittività: ohe gli è possibile, 
per far curare l'osBervanza.delia legge 
Bul lavoro diurno dei panettieri Di­
fatti, :nòn : appena ha - un qualsiasi in­
dizio :cho: in una determinata proviuoia 
non: viene osservata la. ; legge, si af 
fratta a richiamare la autorità affinchè 
asoroitino una severa e diligente vi^l 
lanza cosi ohe dal; 4 settembre ha già. 
scritto io argomento ai Prefetti di Fer­
rara, Sassiri, Reggio Emilia, ecc. ècC, 

«Ma evìdèntèrnente ilMinistero non 
può richiamare le singole autorità a 
compiere il loro dovere : senza avere 
il minimo indizio dì viólaziona alla 
legge, data l'eventualità che l'avverti­
mento possa esserè'infondato ed .ingiu­
sto. Quindi oodaata Federazione è pre­
gata vivamente dì faoiìitare l'opera 
del Ministero, che ha.ferma intenzione 
di applicare .rigorosamantà la legge, 
comunicando a quéste. Indicazioni apa, 
cifloha dei comuni in cui non 8i eser-: 
cita ia dovntii:vigilanza, e questo Mi­
nistero provyederà immediatamente nei 
ìimiti della sua competenza,. 

D'oi:din8 del Ministri) 
Il Direttore dell' Cfflcio dei Laroro 

Dragonir. 
I Sindaci e i RR. Carabinieri devono 

quindi persuadersi cha il Governo fa 
-sul serìo.JBssi han letto la recente ener­
gica circolare dal Prefetto Bruniaiti, a 
farebbero cosa saggia a- far atto di 
ossequio alia legge, non fóss'altro pel 
buon esempio. 

E speriamo di non dover tornare 
più sull'argomento, 

i spettacoli GiaematograSoi 
Perchè divertano ed eduphfrto 
Oggi il oinomatografo prènde larga 

e vìva parte nella vita óittadìna, nella 
quale è entrato a passi di gigéule. 
Non a torto esso può chiamarsi ìltèa-
tro dell'avvenire, un teatro: ehè è ì -
stnittivo Oipooò dispendióso; Ora dun-
quceheyquosto : iiiòdètóò : mèzitò di ì-
struzione o di divartimento, gode le 
simpatie dèi pubblicò di ógni cèlbi 
torna a proposito una osservazione che 
io voglio clìrìgère ai direttori. delle 
Caso oinemalografltiHè in'gebérél èèpè ' 
clalmente italiane , : : : : , - ; ! : ' : ' 
' Rètt dice règregiò: sig. Luigi Mar­

rone di Milano: «Là cìiiematografla 
moderna è basata eBcluBÌvamente sui 
drammi a forti tìntai che mettonoa 
nudo tutte le bassezze umane, 1; diret­
tori artistici varino a sniuovèrè. il le­
tamaio dèi bassi fondi per a É M n l r è 
ai popolino le etnozìonantf òàttellatè, 
le vituperevoli seduzioni, le ingegnose 
ladronerie della mala vita. Se le tìaae 
fabbricanti estere sì prestano a que­
sta, produzione, chènon t^ispondè alle. 
Modèrne òBigènze di ohi vorrebbe edu­
care coscientemente, è cosa ohe non cij 
riguarda ; ma che lo facciano le ditte 
italiane è assolutamente deplorevole *. 

Tutti dovrebbero; essere della, sua. 
opinione che:à pure ; là;- njià, edi-dt , : 
rettóri artistici delle case:produttrici 
di pellicole cinematografiche; dò*rèB-
bero riflutarsi dì eseguire quadri, che' 
non fossero quadri storici o ,ìn . ^ n ì 
modo istruttivi, si deve pèrisàre òhe. 
un'infinità di bambini a dì-bambine 
dalle ménti tenere e facilinente Impres-; 
siònabili pòpoiano i nòstri : àtubientl 
oinematograflf.i e bisógna avere ri-' 
guardo per essi, poiché si ioapìsoe a 
priori che certi quadri fanno poca 
presa; sulle menti degli adulti ma sug­
gestionano e turbano i piccoli esseri, 

in Italia vi è una lègge ohe stabi, 
lisce l'istruzione obbligatoria, ebbène i-
signori oinematograflati parrebbe quasi: 
volessero abolire la .suddetta legge;' 
a meno che per essi istruzione non 
voglia dire insegnare a rubare, a tra­
dire, a squartare il prossimo. 
, La storia del riostro risorgimento è 
tanto piena di poesia: e cosi ricca di ' 
emozionanti avvenimenti, cosi risplen- : 
dente di fatti eroici, ohe sarebbe pro­
prio: bello,;il..popolo .imparasse a.cor 
noscerla dalle'pròduzionicinematogra- ; 
fiche, che tanta influenza possono ba­
vere sulla giovani mentii 

E le bellezze, naturali' del nostro 
paese si florido, si attraente,;si ricer­
cato dagli stranieri 6: cosi ignorato , 
dagli; stasai italiani, sono da conterò,: 
per nulla 0 varrebbero' immensamente 
par l'insegnamento, pratico della geo. 
grafta-f - • :--''• 

Le case produttrici,:i prepósti alle.', 
medesime, 1 direttòri'artistici quanta' 
maggior -; soddisfazione: troverà liberò 
neli'eseguiró un lavoro ohedimoslrasse 
la loro intelligènza e la loro: coltura... 

Coti ciò che ho detto non pretendo 
di affermare delle teorie assolute dì 
moralismo, apprezzo l'arte sotto qua-' 
lunque forma essa si esplichi, la ri­
tengo coefficiente adatto ed olHoace • 
aU'edUbaziojie delie masse che vìvono .. 
in un ambiente gretto e poco morale;.' 
perciò vorrei: si seguisse una:Btràda' 
e un sistema del tutto diverso da quella ; 
usato sino ad, oggi,; vorrei . ohe il ci- , 
namatografò;fosse riproduzione fedele 
sia pure dei drammi..della vita, ma, 
di tutto ciù ohe essa offre di altamente 
onesto, grande ed educativo, clie- que-' ; 
sto teatro, vivente producesse .senza . 
tregua Isuoi.banellci effetti:a, guisa 
dì maestro sapiente e oòscienzioio : 
aleno dunque ì, quadri oinematogràfloi' 
improntati, dì sana morale, sì tenga 
sempre liSBO in mente che vale per 
l'educazione delpopolo assai più i'e-
«empio buono del tristo, massime se 
presentato a.forti-tinte, e sì abbia;la 
massima cura nel produrra soggettij-
che agendo direttamente e potente-; 
menta sull'immaginazione,,sui :èèna|,:è.; 
sulle menti, non abbiaiìò mai su dì: 
esse una azione, deletaria. . 

Ciliùdb queste'poche.^ .righe facendo 
appello ai preposti ed'ai dirottorì ar­
tistici delie tase oinamàtograflche. par-, 
che non siano: essi guidati: dal solo 
desiderio del lucro,. ma'bensì da un 
santimanto umanitario, vogliano essi 
ponderare sull'argomento ritenendo, che 
alla lóro opera è affidata in gran 
parte, sìa pure coma mazzo, indiretto, 
l'educazione dalle ftittirè generazióni., 

Giuseppe Antonini 
: elettrotecnico 

Dlttn pramiata 
Sull'esito fortunato della testé chiusa 

esposizione agricola di Vicenza, to?: 
gliàmo; dal resoconto dèi giornali lo­
ci lì còme in essa vennero assai am­
mirati, i prodotti della distinta Ditt», 
Giscatq e Cerato di Centrate-Thiene' 
(Vicenza), che nelle sezioni dì Frutti­
coltura e Bacologìa conseguì ì migliori 
premi e bioè ; I. premio per le migliori: 
e più numerevòii varietà dì frutta in 
genere, I, premio par ia migliòre col­
lazione d'una da tavola e la medaglia 
d'oro nella Bachicoltura, Questa bene» 
merita Ditta ohe con cosi giovanile 
spirito moderno e.con tanta coscienza: 
seppe così bène em^i-'-'ore in questi 
due importanti rami JjH'a/rìooìtura 
nazionale, facciamo i nostri aaj 'tri a-
còngratutaKiòni, 



IL PAKSE 

E per essere franchi.... 
La Patria del Friuli ii ieri, dopo il 

resocónto del processo Passero -Mamoli, 
dica che lei «sarebbe parso più gene­
roso se il sfg. Passero, dopo chel^v, 
Msmoli aveva rieonosoiuto il suo torto 
e l'aveva deplorato, neavesaa accolte 
Is paróle come una scusa surfìcienté 
e aveiSe perdobato.. » 

Come slSVèda questa è fllossfla sulla 
pelle iìtrui. Per ésie"e franchi, noi 
diclatritì cbe i repàrlers del giornali 
devon limitarsi a fare il lord modesto 
mesiiere e non arrogarsi di dare giu­
dizi sopra cosa che noO'SoDO di loro 
oompetétiza. "i 

Chelaeil reporter della Pancia, 
cori uri iisténia liuovò liei glornalisi/io, 
a in un, processo4'azione privata, trova 
di'^ggiunéfsró àpIiutHi' di liigenetÒBitS 
ad un uomo debole, investito, parcósuo 
6 gettato a terra sulla pubblica via, 
non si affretta ad, abbracciare il suo 
offeilsora, appena questi fa dal suo atto 
Utlà deplorazione: necessaria alla pro­
pria difesa dinnatìzi ai giudice, — per 
éistre francUi, ci dica \a. Patria del 
SYtuU eome avrebbe commentato il 
fatto se fosse toccato non al. proprie­
tario della litografia Passero, ma al 
proprietario della/'aWa. 

l/afresto M ladro satilép di Pewotto 
Giunge notiiia dai KU. CO. di San 

Giovanni di Marnano cbe ieri i gen­
darmi autriaci arrestarono a Oormpns 
un individuo mài vestito ohe portava 
una catena troppo scintillante per il 
Blio costume. 

'Sospettarono d'avere alcunché d'e­
quivoco Ura le mani a da questo venne 
determinato i'arreato. ; 

t a o»tóna vèìine rìconosoiutH per 
quella che adoriiiva la Madonna di 
Peroolto del cui svaligiamento ci oc­
cupammo giorni or sono. 

Esaurite le pratiche per l'estradi-
liohe, il ladro, di cui s'ignorali nome, 
verri consegnalo alle autorità di P. S. 
di fròntiara. 

Suicidio o dlssrazia 
al Cotanlflalo7 

Ieri degli operai sortendo sul moz-
BOgiorno dal Cotonificio nuovo; ud inese 
e sollevando la graticciata di ferro 
ohe chiude il canale di presa, servente 
ad'impedire che materie estranee in­
quinino l'acqua diretta alle turbine, 
fta le erbe ivi ammassatesi trovarono 
un cadavere quasi in decomposizione. 

Talefonarono subito ai RR, CO e 
accorsero tosto sul postò il mareaciiallo 
Marcialis ed il milite Buso, ohe ordi­
narono la rimozione der cadavere, ohe 
presentava escoriazioni sul dòrso, sulla 
fronte ed al naso, evidentemente ri­
portate battendo lungo la rive del 
canale. 

Il: Dottor Ohiarùttini, prontamente 
chiamato, riscontrò trattarsi idi morte 
accidentale avvenuta fio da domenica 
scorsa. 

Il morto fu identificato per certo 
Gervasìo-DafCoiléed'arini 57,ifi»c(?hinp. 
Infatti fino da doinenica sborsa la fa­
miglia aveva denunziato la scomparsa 
ai RR. CO. 

Gervasio De Colle spese la sua vita 
quale giraruote,. prima nella cessata 
tipograda A.ntonio Cosini, indi da oltre 
25 anni in quella del sigGìov. Batt. 
Doretti. ; ' = 

Era uomo di aniinp mitissimp e ser­
vizievole, fòrte mangiatore ed appas. 
sìonato di partecipare ai divertimenti 
come semplice .spettatore. ' 

Date quindi le sue qualità personali 
viene avvalorata l'ipotesi della di­
sgrazia. Evidentemente ritornando un 
po' brillo dalla sagra, di. Pagnacco 
e, smarrita la: via, cadeva nel Ledra 
ove misòramente annegava. 

.Apparteneva alla Società Operaia 
fino dal lii89 e da due anni godeva il 
sussidio continuo. 

Il morto di Pagnacco 
Ieri fu identifloato il cadavere di 

quell'individuo trovato sotto un ponte 
sulla strada fra Pagnacco e Plainò, di 
cui ieri atesso demmo notizia. 

Egli è certo Carlevaris Leopoldo 
d'anni 60, di Luinóis (Ovaro), facchino 
macellaio. Da ; ben undici anni era 
diviso dalla móglie, la quale conviveva 
con un altro individuo evidentemente 
ammalato., ;:;, ' 

Ieri matltiha per tempo un . conta 
dlno si era recato,a lavorare nei pressi 
di, Paghacco ,e precisamente ,al ponte 
dei torrente boidis, verso Plaiho. 

Il Dpidis, è. un-piccolo torrentello che. 
scarica le sue acque nel Cormor. 

Il contadino mentre,atterideva ài suo, 
lavoro, senti provenire da sotto il ponte, 
colila dei. gemiti e, : impressionato, si 
pòptò,,.verso il Iviogq dal quale,venivano 
1 lamenti, ; 

Trovò proprio sotto il ponte, il Carle-, 
varis immerso ih una pozza di sangue 
e ìraiitolante. 

U contadino corse tosto: a òbiamare 
dei-;suoi conoscenti abitanti poco lungi 
e pòn il loro aiuto il- disgraziato fu 
trasportato in mi prato vicino dove il 
doti. Giuseppa Mureroj ohe si trova à 
Pagnacco in villeggiatura, constatò il 
«aso disperato'per fratturadel'crauio. 

Infatti pochi minuti dòpo, il tferito 
spirava. 

alle 17 si,recava sul posto il Vice 
Pretore avv flaldissera coi cancelliere 
Xoóchio per le indagini del oasd. 

Risultò ohe si tratta di disgrazia 
accidentale. 

La moglie si chiama Maria Banello 
ad abita in vicolo Cicogna. 

Chiamata in caserma per farle co-, 
noscera la dolorosa notizia, la. prese 
con inOltài filosofia, raccontando una: 
storia lunga di sofferansse e patimenti 
avuti durante la coabitazione maritala. 

TRUFrA 
li 24 settembre certo Beniamino Del-

lamea fu Hiooardó d'anni 20, di Rio- > 
colana si Iprésentava alla Direziona del 
Cotonificio Udinese. Qualificatosi per 
Beniamino Marconi nipote del fattóre 
del direttore del Cotonificio stesso, con 
pretesti si: faceva consegnare, a titolò 
di prestito L: ib dàlia cameriera d̂aì 
direttore e L 40 dall'amministrazione, 
e sa 116 andava tknqùillàttieiita Quàii-
de là marachella si scoperse venne 
Btibilo dònUnciatà ai E.R. 0^0., cheHè 
ricercarono, attivamente l'autore. 

Ma questi era ijià, e lo è tultoraì 
:Uci!6t di bosco. 

U morte improvvisa 
dell' Ingegnere Capo del Genio Civile 

Ila molti anni presiedeva alle cosa 
del Genio Civilò nella nòstra Provinpià, 
in qualità: d'Ingagnore Capo, ilnob. 
Cav, Ugo Cicógna con inoglie e figlia, 
cha ora si trovano ih villaggiatura ,a 
Vittorio, I) dajtutti si taceva apprezzare, 
oltreché per la valentia, per la cortesia 
dei modi. ' 

Avendo, come dicemmo,,la famiglia, 
in ; campagna, viveva solo, Una: 
domestica, certa: Còlaiittì : Teresina, si-
recava la mattina a casa sua in Via 
Aquileia Ifl, II.o piano a preparargli: 
il oafTè ed a fargli là pulizia della 
stanze ed altri servizi. 

Staiaane alle 71(1, entrava come di 
consueto par .svegliarlo ed appena à-
perla la porta .d'ÌDj;res9ò, vide l'inge­
gnere disteso, inanimato al suolo nel 
corridoio. 

Chiamò al soccorso e, per mezzo di 
un sopravvenuto, mand,ò ad avvertire 
la questura. 

Accorse tosto il delegato Minardi 
con due agenti. 

Il funzionario fece subito chiamare 
il Cav, dott. Oscar Luzzatò, ma'questi 
non potè ohe constatare : la morte del : 
povero ingegnere avvenuta: per para­
lisi cardiaca. 

L'ingegnere passò ieri parte della 
secata m casa Passero, ma veeàote' 2t: 
si ritirò accusando un lieve malessere. 

Oli inquilini del: piano avvertirono 
un rumore insolito verso le : due: di 
stanòtte.' '. ;' 

ir cadavere venne allorairimossbed 
adagiato'sul letto, dove è custodito da 
un brigadiere di P. S.,e da un. usciere: 

idei Genio Civile, 
La fatoiglla : venne telègrafloamente 

avvertita. Il poveretto aveva tJ5 anni,, 
e soffriva da molto tempo di mai di 
cuore. 

Da questa circostanza, e dalla posi­
zione del cadavere, sì può desumere 
ohe l'infelice Ingegnere, sentendo l'ag-: 
gravarsi del male, si sia alzato per 

, andare: verso la porta per invocare 
soccorso, ma ohe soprapresodal suolo 
cadde a terra, dove miseramente spi-: 
rava. 

Alla disgraziata famiglia, cosi cru-
.delmente colpita, le vive condoglianze 
del « Paese ». 

RIASSUNTO 
delle operazioni delle casse di risparmio 
postali a tutto ago.-(to ,1808, 

La Direziono Provinciale dello Poste 
ci comunica; •' 

Credito dei depositanti alla Une del 
mese precedente , L. 1,482,441,574,20 
Depositi nel mesa di 

agosto :>: 50,390,727,91 
: L. I,51I,832,3U2.U 

Rimborsi del mese 
stesso e somme 
cadute in prescriz, » 59,121,379.73 

L, li482,767,922,38 
Credito per depositi 

giudiziali 17,286,747,6 ,̂ 
Credito dei deposi­

tanti su 5,078,990 
librétti in-corso L. 1,499,994,670.04 
Camara di Gommarclp — Sete 

entrate nel mese di settembre ; Greggio 
colli 53 per kilogranirai 5445. 

All'assaggio ;, Greggio N. 159. 
Movimento di magazzino verificatosi 

nel mese di settembi-e : Bozzoli nostrani 
usciti Colli N. 64 per Itil. 2988,10 

Sospenslona di earlco par Udi­
na — La Camera di: commercio: ha 
ricevuto dalla Direzione Compartiraen- • 
tale delle ferrovie di Venezia il se­
guente dispaccio : , 

•«Causa Ingombro alla stazione di 
Udine resta sospesa dal 9- a tutto 13 
corrente l'accettazione di spedizioni a: 
piccola : velocità a carro completo de­
stinate ad, Udine, eoiièzione fatta per 
i prodotti vendemmiati e spedizioni di­
rette ai binari raccordati. » 

La Cortina - Tolilaoh — L'altro 
giorno la Dieta del Tirolo .ha votato 
in'prima lettura il sussidio per la co-
struenda elettrovla Toblaoh -Cortinadi 
Ampezzo, 

Tale sussidio è stato fissato in mezzo 
milione di corone. 

Contravwanxlona : aanltarlB — 
Stamane il vigile Sanitario Toffoloni 
sequestrò e, dopo visita sanitaria, di­
strusse ..71 uova guaste mésse in ven­
dita in Piazza Mercato uova da certa 
Pizjihi Silvia di ViUagiona. 

BéniBsimo, 

Il proaaaao dal lanania dal «VI-
oanza oavallarla » Floralll — Ieri 
al trìbutìale di "Venezia ebbe luogo la 
causa contro il tenente di cavalleria 
Bianco Fiorelli d'anni 88 di Genova 
appartenente al 24 •« Vicenza », impu­
tato di diserzione all'estero. Il Fiorelli, 
ohe ultimamente prestava servizio ad 
Udine, chiese una aspettativa di un 
anno, spirato il: quale, anziché far ri-: 
torno al corpo il 31 maggio, si sarelibe 
reso disertore rifugiandosi in Isvizitera, 
e poi peregrinando a Bologna, l'irartze, 
Milano, Brescia e, in quésta- città si 
«arebbe reso colpevole di alcutó.truffe 
in danno dell'albergatore Saibane a 
del sarte Capovilla ; Bnalmeiite qualche 
mese fa il Fiorelli veniva arrestato a 
Mantova. 
: Dinanzi a questo Tribunale deve ri--

epondere aoltanio di: diserzione aire-
stero, mentre per il reato di li-uffa 
dovrà rispondere-dinaUzi al Tribunale 
di Bréioia all'udienza del ,9: novembre. 
' All'udienza: t'imputatosi-scusa di-
oendo che sé protrasse arbitràriamente 
la sua aspettativa, :i'id dovette fare in 
vista delle sue cattiva condizióni 11-
nanziarie e di saluta, :.: 
:: L'avvocato tiscaie cav. Piccoli So­

stiene validamente: l'accusa^ e conclude 
perchè ir tenente :Florélit veiiga con­
dannato a 2 anni di relusione mili-
lare ed alle spese del processo, 
: :; L'avvocato: Milani dopo una pode­
rosa arringa, durata qiìksi.:ijn'ora e 
pezzo, ccittolude per la •; assoluzione 
delrimiiutato per mesistèhià di reato, 
*:::ll Tribunale accoglie là:: tesi delia 
difesa a assolve l'imputato: per inesi­
stenza di reato. ::-:'• 
* PROTEIFOrMISMiO. 
: Le più disparate màiitfestàzioni mor­

bose possono riconoaóérè una causa 
unica.. 
sSu ciò anche I-profani debbono 

èssere abbastanza liluminatij : perché, 
non fosse altro che iiella sifilide, hanno 
òri esempio delle .gravi : tnòdiflcazioui 
che un, organismo subisce in tutte le 
siie parti per dato e fatto di quella 
infezione. Dai capelli e delle unghie 
alla pelle, dal siaienia glandolare al 
sistema osseo,, dàl.cefvello all'occhio, 
nulla viene rispàrmialóda quel ter­
ribile morbo. ;;,::::.::: 7 ,:. 
:: E altri ttantò; può dirsi:'; della gotta. 

Articolazioni, viacaî i; pelle, sistema 
nervoso, sistèma circolatorio possono 
risentire 1 danni di questo male ; sem­
bra di avere tante : malattie e si tratta 
iliveca di una malàtia unica. E come 
unico il malo, cosi unico è il rimedio. 
;-;« In seguito a prove, ripetute, comu­

nico — cosi scrive l'egregio dott. P. E. 
Marzocchi di Lucca — clie'Ia cura con 
l'Antagra Bitìerì di . Mjlaijp,, ha dato 
splendidi risultati, portando, la gra­
duale' rispluziòrie dalle concréiiziòni u-
riobe, la scomparsa di artropatie, e 
miopatie ( dolori articolari e: musco­
lari ) di manifestazioni dermatiohe ( eru­
zioni; della pelle) e di stato ipooon-
driato :, tanto che può dirsi che, bene 
e rlgpròsàmehté protràendo la cura, si 
ottiene una vera é propria riiiiviflca-
mone del sangue, carrao delle impu-
rità uriche». : ' 

Spettacoli pubblici 
Padiglione Zamparla 

Ieri sera una pieiiona aL Padiglione 
Zamperla e grandi applausi a tutti gli 
artisti, 

Cìueata sera «I promessi sposi» ov­
vero Momoleto fra due matrimoni. 

Dna: brillante farsa chiuderà lo spet­
tacolo 

Al Cinematografo .Edison 
Per ogg, a domani nupvo attraentis-
Simo programma. 

N O T E E NOTIZSE 
Scosse di terreinoto all'estero 
Si ha da Lcopoli, che la scorsa notte 

una scossa di terremoto, si è avver­
tita in numerose località dèlia Galizia 
orientale. 

si ha da Budapest che, iii:varie lo-
«alità dell'Ungheria orientale, della 
Transilvania, fu avvertita ; la, scorsa 
notte una scossa di terremòto. 
Il congresso pre la cura degli allenati 

stamane è stato solennemente inau­
gurato a Vienna il congresso interna­
zionale per la cura degli alienati. 
Un morto, un moribondo 

e cinque feriti gravi 
A: Vergiate (Gallarate) è crollata per 

cause ignòte, il costruendo edificio della 
Cooperativa cattolica. Un operaio é 
mòrto e uno è moribondo. Altri cin­
que operai sono feriti gravemente, 

GiusBPPB Gius'ri, direttore propriet . 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Ddine, ! 908 —- 111). M; Bsrdiiapo 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor ERMINIO CLONFERO 
Medlco-Chlrurgo-Dantlaia 

dell' ÈCOIB Dsntoire ili Pwigl 

Estrazioni senza dolore — Denti ar­
tificiali — Dentiere in oro e cauciù — 
Otturazioni in oemenlo, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corone o lavori a 
ponte. 

Rioeva dalle 8-12 alle 14-IS 
UDINE - Via dalla Poala, 3S, l.° p. 

TBLEFONO 252 

Banca Cooperativa Udinese 
Sooiotó Anonimii > Mpitalo illimitato 

Situazione al 30 settembre i908 
Attivo. 

CiU«a, , , L 
PorWog/to 
Antecipiuiou] sonrs pegno di 

lltoll • Riporti. , . , . . . . , 
Comi Oorrooll gstanlill . . . . , 
Valori puMiiicl di pmpriolli 

delia Banca , . . . 
Debllori divorai , , . , , . , . , , 
Cort-iHpondenti batioarleiìiverai , 
Slabiti 0 mobilio di p^op^iet^ 

della Banca,:. . , . . ,\ . . , 
Kffetil pHi-riiiflaiio , . . , ; . , 
Valóri di tt(«i & a&tizìtìm, ,:, , 

B » a éuBlodiii , . . . . , 

00,280.68 

87382.86 
683,6fl*.38 

367,188.46 
41,7d9.14 

; 78,067.16 

118,279.20 
. 8,288.00 
881,037:65 

^ 80,073 60 
'0,829,719.01 

faaalvo. 
Depositi In Conio Corrente a 

:- Ituparmio e Piccolo Rl»par. L. 
CMa» Provirtanja degli linpieg. „ 
rjofriflpondoutl diversi , , . . , ,, 
Creditori diversi.. . . , . . ; , ,, 
Dlfidondi . . . . . . . : „ 
Doposilanli par valori oomo Jii ., 

Attivo . . . . , , i . . . . . , „ 

Capitale Suolala a Riserve „: 
to g Olili corrente esei-oijio ó •' 
i | | ! rlMonio». p. L. 226,974.23 ; 

J iailnt,pass,,tasse, : 
i ( ipese, eoo, . » 171,895,71 

3,868,761,67 
, 20,471.16 
'848,842.81 
] 29,008.41, 

10,176.00 

1.021,001.26 
394,580.70 

Residuo Utili da liquidarsi. , .Li al|078.»2 
,; : ,Ii,;;6,829,719.01 

Il Prosldoliio' : 
: : Oioo. Ball/Sppiiòllt: 

' ''.Si!*™ • Ĵ  :::.:ilDireiioro 
V, VlTTOllELLO : , : ; , : 0. BOLZONI 

Emetto AalóiiV ti L. 89 oadfttinii, 
Hiiievo somme io : doposHo al taajo del 8 li2 

- 8K|1,— 40|o: : • : :' : 
Sconta eHatl 0 i'o,prestìlt'a Soci e non Soci 
Emotto aaaVghi Banco. Napoli ed eaeguieco 

ogOI altra operazione bancària. ;, 

P A O A N I N I , VtLI-.AI<ll & O. 

SIZUÀNO 

alimento iiertetto, 
^ adulalto, aaslmliablUaaltuD 
^ V^ Isruti dai i iBul Uno a dô  li dlî iutneDlit. 

Freflorttta dal mlffUort Speolallatl : 
y^ndltapreaso tutto lo Farmacie e Drogherie 

STABILIMENIO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con mec'aglia d"oro all' E 
sposiaione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Oraa Premi alla Mostra dei confe-

, zicnatori seme di Milano 1906. 
1.» incrocio cellulare bianco-giallo 

uiapponese. 
i." incrocio oelliilare bianco-giallo 

dirricp Ohinese 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
I signori co fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine .le commissioni. : 

fAIUIIfìl l A °>vile, in vicinanza 
m m i ' U l . m scuole Tecniche e 
nuovo palazzo Scuole elementari, tiene 
studenti a [ensione. Casa aana con 
conila. Informazione presso Redazione 
Paese. 

Francaseo Cogolo callista Cvia 
Savorgnana n. 16) tiene aperto li sup 
gabinetto dallo 9 alle 17. Si reca an­
che a doraicilio ed in Provincia. 

^ 

Chirurgia •Oitatrlcla 
Malattie delle donne 

Visite dalle K alle 14 
: Gratuite per i peveri 

Via PreMura, 10 - OOlt'JE 
Tsla>Aria N, 3)9 

Agrieòl'ori 
. .4.pfi> [rapwtanto Moina por l'ajslcurajiono 
M BaSUàniB è, :-

U QUIStEUESE 
pttiàiàtft « ABiiòciàaioiia Naaionale» con Sede 
n B ò l o p n a . 
: Eàsa pratica l'asaicurazìoDO clflì Ijoatiame b o -

irlnoi equino, suiao, OCC. 6 risarcisco i danni 
causati: 

A) dalla mopCalltà ìncolpsvolo o dalle .dì-
sgiKSila accìdeùtali che reodoDo neoosauTÌo l'ab­
bai timento degli Btìimati assicurati. 

K} dai 8«qileBti*Ì (otatf o pariiiali (osclusi i 
TÌscernddgtianimaliabbattutineipabblicimiicelll. 

0) dall'abopto dei bovini dopo il quarto. 
111390.di geatàzioue. 

Orerà nel ttogno ripartita in S e x i o n i , ed 
ogni S e x ì o n o à amtainiatrala du un proprio 
OriiisEglio looaloa 

Àgànto Generale per la Provincia Sig. Oa» 
« a r e M o n l a g n a r l i Vìa Manzini 9, UDINB, 

Telefono 2-6" 

Ferro - China • Bislerì 
Milt k MtuM 

MIL.ANO 

E' indicatissimo pei 
nervosi, agli anemici, 
i deboli di stomaco. 

L'egr. dott. FltAN-
CESOO PEPE, di Na­
poli, lo considera «il 
« preparato marziale 
« più facilmente assimilabile, utilissimo 
«in special modo, su conTalesconti di 
«malaria». 18 

Nocera Umbra7a*3te 
Esigtre la marca «Sorgente Angelica» . 

F. BiSLERl & C, - MILANO 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Marcatovacchlo - UDINE 

E M P O R I O 
MACCHINE DA CUOIBE 

Macchine per calze e maglie 

Coperture camere d'aria — Accessori 
Pezzi di rleamble — Riparazioni 

FUCILI OA CÀCCIA - REVOLVERS 
CARTA., DA'.TAPSZZERIE 

- CAMBI E PAGAMENTI RATEALI -

CASA DI GtIRA 
(Approvala con Decreto della K̂  ProfoUiira). 

PER LE MALARIE DI . , . 

Gola, Naso eiOreccliio 
de> Osti. Cey. L. ZAPPAHOLÌ spsolallsta 

Udina - VIA AQUILEiA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. Teletono 173 

Prima e Premiata Fabbrica Italiana 

ZOCCOLI IN LEGNO 
Confezionati in pelle, tela, panno, velluto ecc. 

Premiati dall'Istituto Veneto di Scienze, Lettere, Arti 

I T A L I C O P I V A 
ĉtn U D I N E C/T: ' 

FABBRICA: Via Superiore ^ NEGOZIO: Via Pelliccerie 
PREZZI MITISSIMI - LISTINI A RICHIESTA 

X J T D X 3 > T E 3 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone a Vapore 

BiDIATOEI PERFETTISSIMI ed E L E S Ì H T I 

Caldaie '«Strebel],, 
jÌ5 originali a fiumme invertite; le 

migliori per potenzialità - durata -
economia di combustibile. 

^ ^ ^ ^ i c ^ i ^ i l i ì Gataloglu,.prggetti e pievmtiTi a lidiiesta 



I IJIlPllMJl,». 

IL PAKSK 

Le mser si ri0e^mo psHùnimmente per il « PAESE» présito l'Amministrazimie del Giomule in Udine, Via Prefettura^N^. 
I Il ' I I Mj» liii»g!BBB!BHMlli|Mii!ÌÌ»l>ILliJiL 'Pl i i lBBgBB*' '»»»' " ' J L-Jl-L^-' l - l l J I iJJMU.Jl, ' I'" ll|«e 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA T l P O a R A F I A 

MARCO BARDUSGO 
T r r 5 T 3 > T S 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l 'estirpazione tlei^ (»lli 
BeDza dolore. Munito di a t tes ta t i me­
dici (jomprovsnlì la sua idoneità nelle 
operazioni . 

Il gabinet to (io T i a Savorgnana n. 16 
piano terrii) 6 aper to t u t t i ! giorni 
dalle ore 9 alle 17 

O O L P C 
fllOVAMILI 

ovioro 
Spsoolilo della Qlovenfù 

Nozioni a eontlglt Indi-
apannbtii a coloro olio 
combattono 

L'IMPOTENZA 
od altre trilli coDKguoiiio 
di eccoBBi od abuBl aesBuall. 

Trattato eoo Inolsionl cbe 
spediaOQ raccomandato « con 
•cgrotMM l'anloro PMt.E. 
SlMffEH, Viale raooiiÌ8,i3a 
MIUNO, contro i'lo»lodl 
h. 8 . 8 0 . 

•ooallanta oon 

ACQUA Di NOGERA-UMBRA 

"SORGENTE ANGELICA, 
r. BISLERI « C. - MILANO 

ELECTRON 
«s,«ffl.c% CARBURO DI CALCIO 

"ELECTRON,, 
Rasa o n r s 8 0 0 U l r l 

Faiiiiricato secondo le prescrizioni GovernaliTe 
-UNICO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO ESPOSIZIONE MILANO Ì9D6 — 

MARIO OLIVARI & G. - MILANO. 
VIA PUINOIPE UMBERTO, 5 GENOVA-MILANO 

Per qualunque 
inserzione sul no­
stro giornale il 
«Paese» rivolgersi 
esclusi vanaonte al­
l' Ufficio di Am-
ministraEÌone, Via 
Prefettura, 6. 

••••TITlIfliMPi 

SilPOME BAMI-I 
TRIONFA- S'IMPONE 

' Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, lo macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Ceni. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale oamplons Cent. 20 

I medioiraooomajidauoSAWOWE MAINI'I 7MGIIIGA10 
ai rAff l id ie l l o r i o o , n i S u l i U a n a t u vur r i ih f tvn , a l 
C a t r a a u e , a l l o S u l f o , a l l ' A c i d o f u i t l c o , « c v . 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO eANFI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È i! più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A i » I D O c a n o l i 
I p a z z i in PACCHI 

(Marea Cigno) 
superiore a tutti gli Amidi In pacchi In oommerclo 

P rop r i e t à dell ' A m U E I l I A lTAI i lA . \ 'A 
Anonima wipilate 1,300,000 versato. 

OOOOOQOOOOOOOQO ^OOOOOOOOOOOOO 
^ SIQNOBBlU I espelli di un colore b i o n d o d o r a t o BODO 1 pib bollì porchò quo- W 

I Bto ridoDA kl yiao 11 ascino doll& bellezza, ed a (luesto scopo rispondo aplendìdunicatc Q 
, IR m o p a v l a l l o o i i n 

A.OQUA D'ORO 8 
prepana dalla Prem. Profum. ANTONIO I.0HQEG1A— S. Salvatore, 4825, Yonessia Q 

I polche 00 qneata speci&UtIt ai dà ai capelli il più bollo e naturale coloro b i o n d o o r o 
I di modft 

Tiene poi apeolalmente raccomandata a quello Signore i di cui oapelli biondi tondano ^ ^ 
I ftd oBCOrare meatre COU'UBO della suddetta apocialiU si avrà il oiodo dì conservarli O 

apre pitt Bimpatioo e bel colora b l o n d a o ro» fì 
j knche da preferirai alle altre tutto s\ Nazionali cbo ISatoro, poicbà la più iauoQua, la ^ 
ì di BÌonro effetto e la più a buou meroatOt non costando cbe sole L. 2,50 alla botti- O 

^ glia elegantemsDU confexiosata e con rolatìra hlruxìone. ^ 
E f i o l t o « i o u r i a s l m o - M a o s l m o b u o n m e r o a i o o 

In Ud ln* preuo il giornale «Il Paese» ed il parruco, A O-erTaantti in Mercatoveaobto. ^ 

^OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

Avvisi in IV pag*. a prez/i MI ili 

1 

TIPOGRAFIA fi 
VIA PuajBTTtJBA 

OARTULfcRIA 
MSSCATOTXOOBIO 

MIBCOBàRDHSCD-UDINI 
S P E C I A L I "F A 

in scatole oafta da le t tere e oartonoini far.tDsin, papetiers. tl.iU's 
ìù pellai IH tela di qaalnnqn,! formato f prmio. 

140 V I T A 
Album» p«r oartolini.' in tutti» tnla tranoiati a t'mwo, in pelnohe, 

in telu e l m car ta . 
di qniii«ta«i prezzo •• 'ornialo 
iittbhhpHZioiiì d'oìin ircsHre tjoonotaiotj^ 

Album'- per poo-iio 
LaTori («roaratìo e 

dì IriS!» 

P!4Eiai\TA, FAItB : 

MET 1 ,1i UOSSO 

ICA ASTB DORATE l 'El i COttNlOl 

.'d Oli. BO'iSt) ..iivdiii ../i sn «»t» 

Orarlo dalla Farrovla 
PARTENZE DA UDINE 

per PontablM! 0. 6 — D. 7.68 — 0. 10 OS -
0. 16,80 — D, 17.16 — 0. 18.10. 

pef Oo-moni: 0. 6.15 — D. 8 — 0. 16.42 -
D. !7.aS — 0. 10.88 

fot Veoosl»! 0. 4 — 8.30 — i>. 11.26 — 
(I 18.10 — 17.80 — D. a o . e - DlreltlMlmo 
28.11 

par OiriJaie! 0. 6.20 — 8.86 - 11.16— 18 6, 
— I ( i . l6 - 20. 

par f almanova-Portogroaro : 0. 7 — 8 (1), 18.11 
16.20 — 19.17. 

ARRIVI A UDINE 
la Pcn'obba: 0. 7.41 — D. Il — 0. 12.44 

0. 17.9 — D. 10.46 — 0. 21.26 — Dirotti»-
limo 28.8. 

da Oorinoaa: 0. 7,82 — D. 11.6 — 0. 12.60 
D. le.49 — 0. 22.53. 

«a Vsoeiia; 0. 8.20- D. 7.48—0,10.7 — 16.0B 
— D. 17.6 — 22,60. 

lia Civi<ial«i 0.7.40 - U.61 — 12.66 — 1607 
18,67 — 21.18. 

da PalmaooTa-PortOlJU»™ 0. 8.80 (1) — 9.48 
18.8 — 21.46. 

1) A S. Oiorgio ootndideaaa ooo la llDoa Cor. 
vtgaano-Trieate. 

T r a m U d i n a - S . O s n i s l a 
PaitaoM da OOINE (Patta Gamona) : 8.26 

11,86, 16.11, 18.46. 
ArrÌTo a B. Dsaiela! 9.67, 18.07, 16.42, 

20,17, 
Farteoie da 3. Daaiale : 6.63, 10.69, 13.86, 

17.18. 
Aitilo a Udiaa (Porta Oamona) •• B.24, It.SO, 

16.07, 18.44. 

Mercato dei valori 
OASIEUA Ul COM.MEH0I0 DI ODINJS 

Co"Mo meiiio dei valuti pubblìoi dei oamli 
llfil gioriio 7 Ottobre 1008 • 

Bwiaita 3 76Uin netto 103 70 
Uendita 3 1(3 0|o (netto) 103 80 
Eonilìta 3 Dio 60.78 

AZIONI 
Banca d'Italia , , „ 1849,75 
FetrovlB Meridionali ^ ., 866 60 
Ifemivle MedltsrratJee ' ' 307 no 
rfucietì Veneta ' 103.60 

OBBLIQAZIO.MI 
Fetrotio Udine Pontobbo 500.— 

» ' Maridionali ' 363.38 
0 3Iediterrafte'4 0(0 503 23 
> Italiana 80i() 351;7.5 

Credito ootn. e prò?: 8 3i4 Om 503.B0 
C A H T B I Ì I L E 

Fondiaria Banda Italia B.75 0i0 '603.50 
I Cassa R., iMilano 4 0(0 610.60 
1 Gassa B., Milano 5 0|0 616 60 
I iBtit. Ita!., Koma'40(0 608.60 
> idem 41(2 0(0 617,— 

GAMBI (cnmittcs a TÌala) 
Franoia (oro) 
Londr» (sterline) 

ohi) 
Anatria (corono) 
Oetmania (marofil) 

Pietroburgo (rubli) 
Hii/it!tnia (let) 
Nuova Yorli (dollari) 
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L'UNICA E UNA TINTURA 

P r e p a r a t o d a l l a P r e m i t a P r ' . / i ' u m e r i o 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
H . 4 8 2 B - S A R S A L V A T O R E - M. 4 8 8 8 

L » UNICA Tiotura istantanea ohe si oonosoa 
per tingere Capelli e Barba in Oustona^ 
e Nero perfetto, 

ymvei'KalnieDte usata per ì suoi inoonte-
stabiti e mirabili effetti e per l 'assoluta 
innocuità. 

N e s s u n ' a l t r a Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa ' Teramente apeoiaie pre­
parazione. 

I n tut te le Città d 'I tal ia se no fa una 
forte vendita per la sua buona (ama ac­
quistata in tut to il mondo. 

i Q o n sole Lire 3 Vendesi la detta specia­
lità confezionala in astuccio, istruzione e 
rfìlativo spazzolino, 

^ AbbDijdonate ]'ii.<-o dì tutte le a l t re Tintura 
e usate solo la miglior Tintura L'UnIoa. 

l a P r o f u m e r i a A . L O M G E G A 

- S . S a l v a t o r e , N . 4 8 2 5 

Amminìalrazìoneo il jiarr. Gi'iTUHutti in Mercatuvocohio 

• 

7 n n < t n l S della p remia ta dit ' . i italico 
& U I / O U I I p jya. Fabbrica V a Supe­
r iore - Recapito Via Pe'.iiccieri" 

Ott ima a ilurevoie lavorai ione. 

Via Q r a x z a n o - UDINE - Via Q r a x z a n o 

A m a r n H ' I l r l ì n o epccialità che ottiene le più alte onoroflcenze 
n i l i a i U U U U I I I O aHe EspoBizioni Nanionali ed Eetere - Oltre 
un quarto di secolo d^incontrastalo successo — Preferibile al Fernet 
porchò non akoolico — Indicatiseimo corno tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICEMaSA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

i l ì A r c t p n n n P t i n energico ricosti tuente a base di ferro, fosforo, 
i j j o i a i c i i u y c i i u calcio, sodio, coca, ohina, s t r icn ina ; d i effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza viri le, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di deautrìzioue 
e di depor iments organico, convalescenze, ecc. 

Molti cerildcatl MEDICI e di AMMALATI guariti eolie «uddetta apeolaillà 


